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I giorni della merla
e le nostre bollette

Il sindacalista sempre incazzato
(quando ci sono le telecamere)

I
“giorni  della  
merla”,  quelli  
di fine gennaio, sono i più fred-
di  dell’inverno  e  quest’anno  

sembra che sia proprio così. 
Eppure, proprio quando i rigori 

dell’inverno si  fanno  sentire,  sul  
fronte del gas arrivano le buone no-
tizie che non ti aspetti: i) il prezzo 
del gas sembra essersi stabilmente 
assestato al di sotto dei valori di un 
anno fa, inferiore al prezzo del gior-
no dello scoppio della guerra e lonta-
nissimo dai picchi di Agosto 2022; 
ii)  buona  parte  
dell’inverno è pas-
sato e l’Italia (con 
tutta la Ue) ha ri-
spettato il target di 
riduzione di consu-
mo di gas concorda-
to senza particolari 
sofferenze, compli-
ce anche un inverno sin qui mite; 
iii) gli stoccaggi ( cioè le riserve) so-
no al massimo storico in tutta la Ue 
ed in Italia sono oltre il 50% in più ri-
spetto l’anno scorso (circa il 77% a 
fronte del 50). 

Lo  scenario  peggiore  che  
qualcuno prefigurava:  l’Euro-
pa al freddo e Putin gonfio dei soldi 
europei per finanziare la sua crimi-
nale aggressione all’Ucraina, sem-
bra scongiurato. Con buona pace 
dei putiniani d’Italia (e tra breve 
avremo anche i dati a consuntivo 
dell’effetto delle sanzioni sugli Sta-

ti Ue e sulla Rus-
sia). 

Fin qui le buone notizie. Ma, 
concretamente,  gli  italiani  
quando troveranno le buone notizie 
anche nelle bollette? Qui la risposta 
è più complessa: da un lato è chiaro 
che il gas che consumiamo oggi non 
è certamente quello stoccato al prez-
zo di oggi o di ieri, ma ha un costo 
che si è stratificato nel tempo quan-
do i prezzi erano ben diversi; dall’al-
tro, notoriamente il trasferimento 
della riduzione del prezzo della ma-

teria  prima  sul  
prezzo finale al con-
sumatore è di fatto 
reso vischioso da ac-
cordi più o meno ta-
citi  delle  compa-
gnie di distribuzio-
ne (tanto l’Antitru-
st non fa paura).

Sul punto, una proposta con-
creta a costo zero: imporre l’ob-
bligo di indicare in maniera chiara 
nelle bollette i prezzi applicati ai 
consumatori nel medesimo periodo 
dalle altre compagnie. Avrebbe mol-
to più senso dell’analogo obbligo im-
posto ai distributori di benzina per-
ché l’acquisto del gas (e dell’elettri-
cità) non è deciso in maniera “istan-
tanea”, ma sulla base di un contrat-
to ben più ponderato. Un consuma-
tore correttamente informato age-
vola l’efficienza del mercato

N
el nostro Paese so-
pravvivono alcuni 
stereotipi  che  a  
ben riflettere fan-

no sorridere. Lo sportivo de-
ve essere alto e aitante, la 
soubrette bella, il politico di 
sinistra radical chic, il sinda-
calista sempre incazzato. E, 
nonostante che il decorrere 
inesorabile del tempo segna-
li il cambiamento di usi e co-
stumi, queste credenze resi-
stono al punto che i diretti in-
teressati si convincono di es-
sere  esattamente  come  lo  
stereotipo vuole.

Così abbiamo calciato-
ri brutti ma che si riten-
gono fascinosi, letterine in-
guardabili, politici incoeren-
ti e sindacalisti che sono una 
vera e propria macchietta. 
Escono da incontri riservati, 
dove sono apparsi come timi-
de pecorelle, e davanti alle 
telecamere montano la fac-
cia incazzata del compagno 
barricadero.  Una  sorta  di  
farsa recitata in favore dei 
propri iscritti che, invero, so-
no molto più presentabili e 
credibili del loro pseudo lea-
der. E che sono sempre di 

meno, alla luce dei veri nu-
meri in possesso di Inps e Mi-
nistero del Lavoro. E forse, 
sotto sotto, è questo il vero 
motivo di questa faccia sem-
pre corrucciata (perlomeno 
sotto i riflettori). Si stanno 
rendendo conto che la loro 
“maggiore  rappresentativi-
tà” è per lo più un antico ri-
cordo. I comparti dove non lo 
sono aumentano, in modo in-
versamente  proporzionale  

al numero dei loro iscritti.

“Salvate  il  compagno  
Sindacalista” è il nuovo 
slogan necessario nella Tri-
plice, alla luce della moria di 
iscritti. D’altronde, un pseu-
do leader - che fa la faccia 
truce (in pubblico) solo per-
ché il Governo è di destra, 
quando per decenni nulla ha 
fatto per salvaguardare gli 
interessi dei lavoratori - per-
ché mai dovrebbe avere con-
senso? Quali risultati ha ot-

tenuto questo pseudo leader 
dalla  sequela  di  Governi,  
con il Pd a Palazzo Chigi, 
che si sono succeduti?

E ora pretende il mira-
colo di vedere risolti in 
pochi giorni problemi incan-
creniti da decenni e che i Go-
verni “amici” non solo non 
hanno risolto, ma neanche 
affrontato. Ecco, fin quando 
ci saranno questo tipo di sin-
dacalisti la moria di iscritti 
sarà garantita, con summo 
gaudio dei sindacati autono-
mi che crescono senza nean-
che volerlo. 

Fa  parte  evidentemente  
del Manuale del perfetto si-
nistroide; quello del Rolex, 
quello eletto ai Parioli, quel-
lo della valigetta o della cuc-
cia del cane piena di contan-
ti, quello del Cappotto di ca-
chemire, quello delle terraz-
ze romane e i bagni a Capal-
bio. A quanto pare non c’è 
più la sinistra di una volta e 
con essa si è anche liquefat-
to  il  sindacato  di  lotta.  È  
scomparso assieme alle mez-
ze stagioni. Resta solo la fac-
cia incazzata del suo pseudo 
leader. Ovviamente solo a fa-
vore di telecamere.

The days of the Blackbird
and our bills
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Giustizia: stop alle
parole, via alle leggi

"The days of the Blackbird", the la-
st three days of January, are the 
coldest in winter.

This year the legend is true 
indeed. Yet when the harshest 
winter days are setting in, we ha-
ve unexpected good news on gas.

(i) Gas prices have settled 
steadily below a year ago, lower 
than the price on the day the war 
broke out and nowhere near the 
peaks of August 2022.

(ii)  Winter  is  
nearly over. Ita-
ly (with the whole 
Eu)  has  met  the  
gas  consumption  
reduction  target  
without pain, assi-
sted by a mild win-
ter. 

(iii) Storage (reserves) are 
at an all-time high throughout 
the Eu, and in Italy, they are more 
than 50% higher than last year 
(about 77% compared to 50).

The worst-case scenario that 
some indicated seems averted: 
Europe in the cold and Putin cove-
red with European money to fi-
nance  his  criminal  aggression  
against Ukraine. With all due re-
spect to the Putinians of Italy (we 
will soon have the final numbers 

on the effect of sanctions on Eu sta-
tes and Russia).

It's good news so far. But, con-
cretely, when will Italians find 
good news in their bills? The an-
swer is complicated. On the one 
hand, the gas we consume today 
isn't  stored today or  yesterday,  
but its cost was created over time 
when prices were quite different. 
But, on the other hand, more or 
less tacit agreements of distribu-
tion companies hinder the reduc-

tion in the cost of 
the  raw material  
to the final consu-
mers (the competi-
tion  authority  
isn't scary).

On the point, an 
accurate propo-

sal that is even free: the govern-
ment should require to display on 
bills the prices charged to consu-
mers by other companies. 

It would make much more sen-
se than the similar obligation im-
posed on gas stations because the 
decision to purchase gas (and elec-
tricity)  doesn't  come  "instanta-
neously" but after a contract. Mo-
reover, adequately informed con-
sumers increase market efficien-
cy.

Traduzione di Carlo Ghirri

L’ANALISI
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Le sceneggiate
però non fermano

l’emorragia
di iscritti

I prezzi sono
al di sotto

del livello di
un anno fa ma…

DI MARCELLO GUALTIERI

P
uò apparire ai limi-
ti della credibilità: 
in questi giorni ha 
acquisito uno spa-

zio del  tutto  inatteso la  
giustizia. Giustizia pena-
le, civile, amministrativa, 
toccano  molti  milioni  di  
connazionali,  con  conse-
guenze  di  tutto  rispetto  
pure sul piano economico. 
Attira  dunque  sempre  
maggiore attenzione Car-
lo Nordio, il cui recente 
incontro con Giorgia Me-
loni è parso dilatato più 
di quanto si potesse sup-
porre.

Inoltre si deve guar-
dare  a  due  presenze  
che parlano da sé: il sot-
tosegretario alla Presiden-
za Alfredo Mantovano, 
procuratore in aspettati-
va, uomo di fiducia a pa-
lazzo Chigi; il sottosegre-
tario  alla  Giustizia  An-
drea Delmastro, uso ad 
apparire cane da guardia 
di Nordio per mandato di 
Fd’It, che tuttavia è il par-
tito dello stesso ministro. 
È probabile che Nordio ac-
quisisca un meno arduo 
rapporto con categorie in-

teressate, dai pubblici mi-
nisteri agli avvocati. Al-
trettanto è probabile che 
moderi, non tanto i proget-
ti, quanto gli interventi.

Tuttavia ormai si ren-
de necessario, per lui 
come per la Meloni come 
per la maggioranza (e pu-
re per i segmenti di opposi-
zione  favorevoli,  come  
Azione-Italia viva), passa-
re ai fatti. Quali siano gli 
obiettivi del ministro, si  
sapeva dalla sua produzio-
ne editoriale e giornalisti-
ca: inoltre i suoi ripetuti 
interventi,  specie  nelle  
due Camere, li hanno indi-
cati, precisati, elencati.

È giunta l’ora delle  
leggi, tenuto conto che 
per varie riforme annun-
ciate (si pensi alla duplici-
tà delle candidature fra i 
magistrati) si renderanno 
indispensabili  revisioni  
costituzionali, che saran-
no defatiganti e lunghe. 
Bisogna che Nordio, d’in-
tesa con i partiti che lo so-
stengono e senza opposi-
zioni o rallentamenti in-
terni, transiti a provvedi-
menti che diano ragione 
ai suoi impegni.

Prices
are below

a year ago,
but...
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